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                                                                               All’Albo- on-line della scuola e sul sito web  

www.iisfaicchio-castelvenere.edu.it 

 

                                                                                Al Collegio dei Docenti             

                                                                                                     Ai docenti funzioni strumentali  

                                                                                 

                                                                                            e. p.c. Al Consiglio d’Istituto  

Alla RSU  

Ai Genitori  

Al personale ATA  

 

  

OGGETTO: atto d’indirizzo del dirigente scolastico per l’aggiornamento annuale del PTOF relativo al 

triennio 2022-2025 e per la predisposizione del PTOF relativo al triennio 2025-2028 ex articolo 1, comma 

14, Legge n. 107/2015   

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

 

• VISTA la Legge n. 59 DEL 1997, sull’autonomia delle istituzioni scolastiche; 

• VISTO il DPR 275/1999, come modificato dall’art. 1, comma 14, della Legge 107/2015,  che disciplina la 

suddetta legge in maniera specifica; 

• VISTA la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999; 

• VISTOV il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni in merito ai compiti e alle funzioni della Dirigenza 

scolastica; 

• VISTA la Legge n. 107 del 13 luglio 2015 (d’ora in poi Legge) recante: la “Riforma del sistema nazionale 
di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”;  

• VISTO Il R.A.V; 

• VISTO il PTOF 2022/2025; 

• PRESO ATTO che l’art.1 della Legge n. 107/2015, ai commi 12-17, prevede che: 

   

Istituto d'Istruzione Superiore Faicchio con sede coordinata di Castelvenere 
Istituto Tecnico per il Turismo 

Istituto Professionale Servizi Socio Sanitari – Odontotecnico 
Istituto Professionale Servizi per l’Enogastronomia e l’Ospitalità Alberghiera 

Corso Serale IPSEOA Castelvenere 
Corso Serale Servizi Socio- Sanitari Faicchio  

Faicchio: Via Raffaele Delcogliano   e  Aldo Iermano cap.  82030  tel. +39 0824863478 
Castelvenere:  Piazza dei Caduiti, cap. 82037   tel. +39 0824940154 

Codice fiscale: 90003320620 - Codice meccanografico: BNIS02300V - Codice unico di fatturazione (CUF): UFQEG8 
Email: bnis02300v@istruzione.it   - Posta elettronica certificata (PEC): bnis02300v@pec.istruzione.it 

https://www.iisfaicchio-castelvenere.edu.it 
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1) le istituzioni scolastiche predispongono entro il mese di Ottobre il Piano triennale dell’offerta 
formativa;  

2) il Piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente Scolastico;  

3) il Piano è approvato dal Consiglio d’Istituto;  

4) il Piano viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i limiti di 
organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIM;  

5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel portale 

unico dei dati della scuola;  

6) il Piano può essere rivisto annualmente entro Ottobre;  

• CONSIDERATO CHE   

- le innovazioni introdotte dalla Legge mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica, che trova 
il suo momento più importante nella definizione e attuazione del Piano dell’Offerta Formativa 

Triennale;   

- la Legge rilancia l’autonomia scolastica per innalzare i livelli di istruzione e le competenze degli alunni, 

rispettandone i tempi e gli stili di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socioculturali e 
territoriali, per prevenire e recuperare l’abbandono e la dispersione scolastica;   

- per la realizzazione degli obiettivi inclusi nel Piano le istituzioni scolastiche si possono avvalere di un 
organico potenziato di docenti da richiedere a supporto delle attività di attuazione;  

• VALUTATE prioritarie le esigenze formative individuate a seguito della lettura comparata del RAV, 

“Rapporto di Autovalutazione” di Istituto;  

• VISTI i risultati delle rilevazioni nazionali degli apprendimenti restituiti in termini di misurazione dei 

livelli della scuola e delle classi in rapporto alla media nazionale e regionale siciliana e, limitatamente 

ai dati di scuola e del comune di Carini, a parità di indice di background socio-economico e familiare;  

• TENUTO CONTO del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a 

costruire l’identità dell’Istituto;  

• TENUTO CONTO di quanto già realizzato dall’Istituzione scolastica in merito alle priorità individuate 

dal PdM per il triennio 2020-2023 e nello specifico; 

• VISTA la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 che istituisce i Percorsi per le competenze trasversali e 

l'orientamento; 

• VISTA la Legge 20 agosto 2019, n. 92 Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione civica; 

• VISTE le Linee guida per l’insegnamento dell’educazione civica adottate con D.M. 7 settembre 2024, 
n. 183; 

• VISTA la Legge 104/92, e le successive integrazioni e modificazioni, relativa all’evoluzione 

dell’inclusione scolastica degli allievi diversamente abili, sempre più spesso, integrandosi con 

l’inclusione sociale;  

• VISTA la Legge 170/2010, concernente i disturbi specifici di apprendimento; 

• VISTO il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 recante “Norme per la promozione dell'inclusione 

scolastica degli studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 

13 luglio 2015, n. 107” e s.m.i;  

• VISTO il D.I. n.182 del 29-12-2020 “Adozione del modello nazionale di piano educativo 

individualizzato e delle correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle misure di 

sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi dell’articolo 7, comma 2-ter del decreto legislativo 13 

aprile 2017, n. 66”; 

• VISTA la direttiva ministeriale del 27/12/2012 e la CM 8/2013 relative ai BES (Bisogni Educativi 

Speciali);  

• VISTO il decreto ministeriale n. 153 del 01 agosto 2023 con le disposizioni correttive al decreto 

interministeriale 29 dicembre 2020, n. 182;  
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• VISTO il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato con decisione del Consiglio ECOFIN 
del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 
14 luglio 2021; 

 

• VISTO il Piano "RiGenerazione Scuola" nell'ambito del D.lgs. 8 novembre 2021, n. 196 Attuazione della 
direttiva (UE) 2019/904, del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sulla riduzione 
dell'incidenza di determinati prodotti di plastica sull'ambiente in vigore dal 14 gennaio 2021;   

 

• VISTO il D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 di adozione delle Linee guida per l’orientamento; 
 

• VISTO il D.M. 30 gennaio 2024, n. 14 Schema di decreto di adozione dei modelli di certificazione delle 
competenze; 

 

• VISTA la Legge 17 maggio 2024, n. 70 che modifica la Legge 9 maggio 2017, n. 71 nonché le Linee di 
orientamento per la prevenzione e il contrasto del Bullismo e Cyberbullismo adottate con D.M. 13 
gennaio 2021, n. 18; 

 

• VISTA la Nota del Ministero dell’Istruzione e del Merito 27 settembre 2024, prot. n. 39343, avente ad 
oggetto Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) – indicazioni operative in merito ai documenti 
strategici delle istituzioni scolastiche (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano 
triennale dell’offerta formativa); 

 

• VISTA la Legge 1° ottobre 2024, n. 150 Revisione della disciplina in materia di valutazione delle 
studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi 
didattici differenziati; 

 

• CONSIDERATA la necessità di implementare il PTOF con le attività per lo sviluppo dei processi di 
internazionalizzazione nella nuova specifica apposita sezione in ambiente SIDI; 

 

• TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà 
istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle 
associazioni dei genitori e degli studenti;  
 

• VISTO il decreto per l’assegnazione delle risorse per i docenti tutor e orientatori di cui al decreto 22 dicembre 

2022, n. 328; 

 
EMANA  

ai sensi dell’articolo 3 del D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, così come sostituito dall’articolo 1, comma 14 della 
Legge, il seguente  

 
ATTO D’INDIRIZZO 

per le attività della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione 
 
orientativo della compilazione della pianificazione dell’Offerta Formativa Triennale 2025-2028, dei processi 
educativi e didattici e delle scelte di gestione e di amministrazione.  
Il Piano Triennale dell’Offerta formativa è da intendersi non solo quale documento con cui l’istituzione 
dichiara all’esterno la propria identità, ma come programma in sé completo e coerente di strutturazione 
precipua del curriculo, delle attività, della logistica organizzativa, dell’ impostazione metodologico didattica, 
dell’ utilizzo, valorizzazione e promozione delle risorse umane e non, con cui la scuola intende perseguire gli 
obiettivi dichiarati nell’esercizio di funzioni che sono comuni a tutte le istituzioni scolastiche in quanto tali , 
ma al contempo la caratterizzano e la distinguono.  
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PRECISA   

 che il coinvolgimento e la fattiva collaborazione delle risorse umane di cui dispone l’istituto, l’identificazione 
e l’attaccamento all’istituzione, la motivazione, il clima relazionale ed il benessere organizzativo, la 

consapevolezza delle scelte operate e delle motivazioni di fondo, la partecipazione attiva e costante, la 
trasparenza, l’assunzione di un modello operativo vocato al miglioramento continuo di tutti i processi di cui 

si compone l’attività della scuola non possono darsi solo per effetto delle azioni poste in essere dalla 

dirigenza, ma chiamano in causa tutti e ciascuno, quali espressione della vera professionalità che va oltre 
l’esecuzione di compiti ordinari, anche se fondamentali, e come elementi indispensabili all’implementazione 

di un Piano che superi la dimensione del mero adempimento burocratico e diventi reale strumento di lavoro, 

in grado di canalizzare l’uso e la valorizzazione di tutte le risorse. il Collegio Docenti è, quindi, chiamato ad 
aggiornare il PTOF secondo quanto di seguito individuato dal dirigente:   

 INDIRIZZI GENERALI AL COLLEGIO DEI DOCENTI PER L’ELABORAZIONE  DEL PIANO DELL’OFFERTA 
FORMATIVA RELATIVO AL TRIENNIO 2025/2026 – 2027/2028: 

1. L’elaborazione del PTOF deve articolarsi tenendo conto non solo della normativa e delle presenti 
indicazioni, ma facendo anche riferimento a vision e mission condivise e dichiarate per il triennio, 
nonché del patrimonio di esperienza e professionalità che negli anni hanno contribuito a costruire 
l’immagine della scuola. Le priorità, i traguardi e gli obiettivi - ivi compresi quelli eventualmente 
ridefiniti - nel rapporto di autovalutazione (RAV) e il conseguente piano di miglioramento di cui 
all’articolo 6, comma 1, del D.P.R. 28 marzo 2013, n. 80 dovranno costituire parte integrante del 
Piano; 

2. Le proposte e i pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse realtà istituzionali, culturali, sociali ed 
economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e degli 
studenti di cui tener conto nella formulazione del Piano sono i seguenti: 
- Manifestazioni ed eventi sul territorio  
- Eventi eno-gastronomici o a carattere turistico 
- Progetti con associazione “Libera” 
- Progetti con la pro-loco locali e con Enti comunali 
- Incontri con polizia, carabinieri ed esercito 
- Progetti nell’ambito di  “Scuole che promuovono benessere” con ASL 
- Incontri e conferenze con autorità e  professionalità varie. 

3. Nel definire le attività per il recupero e il potenziamento del profitto, si terrà conto dei risultati delle 
rilevazioni INVALSI relative agli anni precedenti 

4. Il Piano dovrà fare particolare riferimento ai seguenti commi dell’articolo 1 della Legge:  
➢ commi 1-4 (finalità della legge e compiti delle scuole)  
➢ commi 5-7 e 14 (fabbisogno di attrezzature e infrastrutture materiali, fabbisogno 

dell’organico dell’autonomia, potenziamento dell’offerta e obiettivi formativi prioritari):  
  
 Si terrà conto in particolare delle seguenti priorità: 
 

1.  REVISIONE DEL CURRICOLO 
  Al fine di effettuare l’integrazione del Curricolo. Bisogna procedere con : 

✓ l’aggiornamento del curricolo di educazione civica previsto dall’emanazione delle nuove Linee Guida 

D.M. n. 183 del 7 settembre 2024 (cfr integrazione atto di indirizzo già inviato) 

✓ l.aggiornamento del curricolo digitale con riferimento al  DigComp 2.2 e il DigCompedu. 

✓ L’ Integrazione del  curriculo con l’area specifica discipline STEM 

 

2. COMPETENZE DI EDUCAZIONE CIVICA  

Il CDD deve tener presente quanto segue: 

• A decorrere dall’ a.s. 2024/2025,  per l’insegnamento dell’Educazione Civica sono state adottate le nuove 
Linee Guida (D.M. n. 183/24), pubblicate lo scorso 7 settembre e basate su 3 nuclei tematici (Costituzione, 
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sviluppo economico e sostenibilità, cittadinanza digitale). Gli insegnanti dovranno, dunque, strutturare 
percorsi interdisciplinari e trasversali coerenti con la nuova normativa, che rispondano alle reali esigenze 

degli alunni e che siano frutto di un lavoro costante di coordinamento e confronto all’interno del corpo 

docenti.  Di conseguenza,   i curricoli di Educazione civica delle istituzioni scolastiche del sistema nazionale di 
istruzione dovranno essere adattati  ai traguardi e agli obiettivi di apprendimento definiti a livello nazionale, 

come individuati dalle nuove Linee guida che sostituiscono le precedenti. Le nuove  Linee guida si configurano 

come strumento di supporto e sostegno ai docenti anche di fronte ad alcune gravi emergenze educative e 
sociali del nostro tempo quali, ad esempio, l’aumento di atti di bullismo, di cyberbullismo e di violenza contro 

le donne, la dipendenza dal digitale, il drammatico incremento dell’incidentalità stradale – che impone di 

avviare azioni sinergiche, sistematiche e preventive in tema di educazione e sicurezza stradale – nonché di 

altre tematiche, quali il contrasto all’uso delle sostanze stupefacenti, l’educazione alimentare, alla salute, al 

benessere della persona e allo sport. 

• L’ utilizzo del "voto di condotta" come strumento di valutazione delle competenze di civismo. Conseguente 
definizione del voto di condotta stesso attraverso indicatori significativi e relativi descrittori (griglie di 

osservazione condivise).  

• Per l’insegnamento dell’educazione civica, così come previsto dalla legge 20 agosto 2019, n. 92 e dalle Linee 
guida adottate con D.M. 07 settembre 2024, n. 183, e tenuto conto del Piano RiGenerazione scuola, il 
curricolo di istituto dovrà essere aggiornato a partire dai tre nuclei concettuali delle suddette Linee, nonché  
dalle competenze e dagli obiettivi di apprendimento. 

• La realizzazione di un curricolo per competenze di “Educazione civica” con percorsi educativi e progetti di 
istituto che, in continuità, perseguano comuni traguardi di competenza.  

• Fare attenzione particolare alla cittadinanza attiva, alla pratica di vita democratica, all'avvicinamento degli 

alunni alle istituzioni, alla sensibilizzazione ai problemi dell'ambiente, alle tematiche di rilevanza sociale, al 

rispetto dell'altro, alla responsabilità nell'uso dei social network e nella navigazione in rete (incontri con le 

forze dell'ordine e con esperti). 

• Prevedere, in ottemperanza ai commi 28-29 e 31-32: insegnamenti opzionali, percorsi formativi ed iniziative 

d’orientamento, valorizzazione del merito scolastico e dei talenti, individuazione di docenti coordinatori, 

individuazione di modalità di orientamento idonee al superamento delle difficoltà degli alunni stranieri, con 

particolare riguardo alle Linee Guida per l’orientamento di cui al D.M. 22 dicembre 2022, n. 328 

• L’implementazione del curricolo di istituto dovrà prevedere l’individuazione di obiettivi specifici di 
apprendimento, declinati in conoscenze e abilità, coerenti con l’offerta formativa, dai quali i consigli di classe,  
svilupperanno annualmente le attività da realizzare e la programmazione metodologico-didattica 

• I criteri generali per la programmazione educativa, per la programmazione e l'attuazione delle attività 
parascolastiche, interscolastiche, extrascolastiche, già definiti nei precedenti anni scolastici dal consiglio 
d’istituto e recepiti nei PTOF di quei medesimi anni che risultino coerenti con le indicazioni di cui ai precedenti 
punti “1” e “2” potranno essere inseriti nel Piano 

• I progetti e le attività sui quali si pensa di utilizzare docenti dell’organico del potenziamento devono fare 
esplicito riferimento a tale esigenza, motivandola e definendo l’area disciplinare coinvolta.  

• Si terrà conto del fatto che l’organico di potenziamento deve servire anche alla copertura delle supplenze 
brevi e quindi si eviterà di assorbire sui progetti l’intera quota disponibile. La quota di organico di 
potenziamento da accantonare per le supplenze brevi dovrà coprire più aree disciplinari, in modo da risultare 
utilizzabile per esigenze diverse (es.: area letteraria, linguistica, matematica, scientifica)  

• Programmare attività per la  GIORNATA DEL RISPETTO 20 GENNAIO istituita con Legge 17.05.2024, n. 70 - 
Disposizioni e delega al Governo in materia di prevenzione e contrasto del bullismo e del cyberbullismo. (G.U. 
30.05.2024, n. 125) 

Art. 4 - Istituzione della «Giornata del rispetto» 

1. Per le finalità di prevenzione di cui alla presente legge è istituita la «Giornata del rispetto», quale momento 
specifico di approfondimento delle tematiche del rispetto degli altri, della sensibilizzazione sui temi della non 
violenza psicologica e fisica e del contrasto di ogni forma di discriminazione e prevaricazione. La Giornata ricorre 
il giorno 20 gennaio. La Giornata non determina riduzione dell'orario di lavoro negli uffici pubblici né, qualora 
cada nei giorni feriali, costituisce giorno di vacanza o comporta riduzione di orario per le scuole di ogni ordine e 
grado ai sensi degli articoli 2 e 3 della legge 5 marzo 1977, n. 54. Nella settimana che precede la Giornata, le 
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scuole pubbliche e private di ogni ordine e grado, nell'ambito dell'autonomia degli istituti scolastici, possono 
riservare adeguati spazi per lo svolgimento di attività didattiche volte a sensibilizzare gli alunni sul significato 
della ricorrenza stessa e delle attività previste dalla presente legge. Il Governo determina le modalità  

2. “La Giornata del Rispetto, della sensibilizzazione su questi temi prevede il coinvolgimento delle scuole pubbliche 
e private, di ogni ordine e grado, per lo svolgimento delle attività didattiche volte a sensibilizzare gli alunni sul 
significato della ricorrenza stessa 

 

3. CRITERI DI VALUTAZIONE 

Al fine di adeguare i criteri di valutazione alle novità normative intervenute, bisogna operare per:  

✓ La revisione criteri di valutazione a norma della legge 150/2024  (SECONDO CICLO) 

✓ la revisione dei  criteri di valutazione di educazione civica a norma delle Linee Guida D.M. n. 183 del 
7 settembre 2024 

Il collegio dei docenti è chiamato a individuare specifici criteri di valutazione per l’insegnamento 
dell’educazione civica, nonché l’elaborazione di rubriche, griglie di valutazione e/o altri strumenti di 
osservazione sistematica. 

Gli obiettivi di apprendimento saranno graduati per anno di corso e realizzati attraverso una didattica per 
moduli/unità di apprendimento/sillabi coerenti con l’età degli studenti, con il curricolo specifico del/i corso/i 
e la progressione nelle diverse annualità. 

 

4. ORIENTAMENTO 

Al fine di promuovere le attività volte a rafforzare il raccordo tra il primo e il secondo ciclo di istruzione, a 

valorizzare  le potenzialità degli alunni (studenti) e favorire l’accesso agli studi universitari, occorrerà: 

✓ individuare i criteri per la selezione di tutor e orientatore  

✓ definire i criteri di progettazione dei moduli orientamento previsti dalle Linee Guida per l’orientamento  

di cui alla Legge 197/2022 

✓ definire i criteri per la redazione del consiglio di orientamento, sulla base del modello nazionale previsto 

dal Decreto n. 229  del 14.11.2024  (PRIMO CICLO)  

✓ definire i criteri per la redazione dell’E-Portfolio orientativo personale delle competenze D.M. 22 

dicembre 2022, n. 328.  

 
5. ATTIVITÀ DI PCTO 

Per ciò che concerne le attività di PCTO di cui all’articolo 1, comma 785, Legge 30 dicembre 2018, n. 145, Il 
CDD si adopererà per l’ individuazione e la realizzazione di esperienze utili ed interessanti. 

 

6. FORMAZIONE DOCENTI 

Al fine di implementare le competenze professionali del personale docente, promuovere  effettive 
opportunità di crescita e di sviluppo professionale e sostenere la transizione digitale nella didattica e 

nell'organizzazione scolastica, occorrerà: 

✓ incentivare la  partecipazione a corsi di formazione sulla transizione digitale e sulle discipline STEAM  

✓ incentivare la formazione sulla didattica e tecnica degli ambienti di apprendimento innovativi e dei 

relativi strumenti tecnologici in dotazione della scuola in acquisiti con "Scuola 4.0 next Generation 

Classroom” 

✓ potenziare le metodologie dell’insegnamento nelle discipline scientifiche, tecnologiche, ingegneristiche 

e matematiche (STEM) 

✓ incentivare la partecipazione a corsi di formazione su nuove metodologie didattiche e sulle competenze 

di base 

✓ incentivare la partecipazione a corsi di formazione sull'insegnamento della lingua italiana come L2 

✓ incentivare la partecipazione a corsi di formazione sulla lingua inglese e sulla metodologia CLIL 

✓ incentivare la partecipazione a corsi di didattica innovativa ed “orientativa"  

✓ programmare attività formative rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario sulla 

sicurezza sui luoghi di lavoro 
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7. FORMAZIONE ALUNNI 

✓ In ottemperanza ai commi 28-29 e 31-32  e commi 10 e 12,  bisognerà prevedere iniziative di formazione 
rivolte agli studenti per promuovere la conoscenza delle tecniche di primo soccorso,  

✓ In ottemperanza ai commi 15-16,  bisognerà prevedere iniziative di formazione rivolte agli studenti per 
promuovere l’ educazione alle pari opportunità e la  prevenzione della violenza di genere 

✓ La scuola intende altresì rafforzare lo sviluppo delle competenze multilinguistiche di tutti i soggetti 
convolti. A tal fine, il CDD fa propri i valori e le sfide dell’educazione interculturale e internazionale, 
impegnandosi a favorire il processo di internazionalizzazione del sistema di istruzione e formazione e 
la mobilità studentesca internazionale. Formalizzerà  la valutazione specifica della competenza 
interculturale degli studenti e delle studentesse che parteciperanno a progetti di mobilità 
internazionale tramite  un  Protocollo di valutazione Intercultura. Promuoverà percorsi e laboratori di 
educazione interculturale e internazionale per studenti e studentesse in collaborazione con soggetti 
terzi esperti Promuoverà  attività formative per il personale sull’internazionalizzazione della scuola in 
collaborazione con soggetti terzi esperti, anche nell’ambito dell’investimento del PNRR di cui al D.M. 
12 aprile 2023, n. 65 

✓ Per ciò che concerne la programmazione di attività, anche di carattere formativo, e l’uso di strumenti 
di Intelligenza Artificiale (IA), Il CDD è chiamato ad Inserire nel curriculum   le indicazioni relative alla 
programmazione delle attività che prevedono l’uso di strumenti di IA, i criteri per la scelta di strumenti 
di IA, l’eventuale insegnamento dell’IA all’interno dell’educazione civica.  Bisognerà altresì inserire anche 
le indicazioni sulla formazione che riguardano l’uso degli strumenti di Intelligenza Artificiale 
 
8. LOTTA ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA 

Al fine di promuovere l’attivazione di specifici interventi di tutoraggio e formazione per gli studenti con 

difficoltà di apprendimento o a rischio di abbandono scolastico, il CDD sarà chiamato a: 

✓ individuare linee di indirizzo per la realizzazione delle attività volte al contenimento dispersione 

scolastica e divari territoriali previste dal DM 19/2024  

✓ effettuare la verifica delle ricadute delle attività previste dal DM 170 /2022 

✓ progettare  le attività previste dalle linee di finanziamento Agenda Nord/Sud che hanno destinato risorse 

per interventi integrati di riduzione dell’abbandono scolastico e per il potenziamento delle competenze 

nelle istituzioni scolastiche delle regioni del Centro-Nord/Centro-Sud 

✓ implementare  moduli di didattica per ambienti di apprendimento  

 

9. INNOVAZIONE DIDATTICA 

Al fine di migliorare i risultati di apprendimento attraverso l’innovazione delle esperienze didattiche e la 
promozione delle opportunità di sviluppo in termini di competenze trasversali, Il CDD dovrà: 

✓ individuare le azioni finalizzate all’innovazione didattica e digitale valorizzando i processi di 

insegnamento e apprendimento 

✓  potenziare l'offerta formativa in funzione dei bisogni educativi manifestati dagli alunni  in materia di 

cittadinanza attiva e democratica 

✓ Valorizzare l'educazione interculturale e alla pace attraverso il rispetto delle differenze e il dialogo tra 

le culture 

✓ Promuovere attività didattiche a sostegno dell'assunzione di responsabilità, della solidarietà, della 

consapevolezza dei diritti e dei doveri. 

 

10. BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI: INCLUSIVITA'  

Per ciò che riguarda l’inclusione scolastica e la predisposizione del Piano annuale dell’inclusione di cui 
all’art. 8 del D.lgs. 13 aprile 2017, n. 66, il CDD curerà in maniera scrupolosa i seguenti aspetti: 

• L’adeguamento del Piano per l’Inclusività alle esigenze, sempre mutevoli, espresse dagli alunni e dalle loro 
famiglie.   
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• La traduzione del Piano per l'Inclusività in attività rivolte al superamento delle difficoltà di integrazione, al 
potenziamento delle abilità in alunni BES, all'accoglienza e al sostegno per le famiglie.  

• L’attenzione a ogni forma di "disagio" e cura del dialogo tra la scuola e le famiglie di alunni con BES anche 

attraverso la mediazione psicologica.  

• Il riconoscimento precoce dei disturbi del linguaggio e progettazione di attività di recupero.  

• L’incremento delle attività a sostegno degli alunni con disabilità utilizzando le risorse in organico e la 
collaborazione con i servizi sociali, e offrendo ai docenti la possibilità di una formazione specifica.  

 •La garanzia di pari opportunità all'interno del percorso scolastico e contrasto ad ogni forma di 

discriminazione, di cyberbullismo, di bullismo, nel rispetto del dettato della Costituzione Italiana (artt. 3, 4, 

29, 37, 51). 

 

11. FENOMENI DEL BULLISMO E DEL CYBERBULLISMO 

Per ciò che riguarda i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, ai sensi della Legge 17 maggio 2024, n. 70 
che modifica la Legge 29 maggio 2017 n. 71, il PTOF recepisce i programmi educativi di intervento 
comprensivi delle azioni di prevenzione in coerenza con le Linee di Orientamento di cui al D.M. 13 gennaio 
2021, n. 18. Inoltre, ai sensi dell’articolo 4-bis della Legge, saranno previste azioni per strutturare un servizio 
di sostegno psicologico agli studenti. 

 

12. PROGETTUALITÀ 

• Va riservata particolare attenzione al collegamento fra il PTOF e la progettualità promossa tramite le 
riforme e gli investimenti della Missione 4, Componente 1 Istruzione e Ricerca del PNRR, finalizzati al 
miglioramento strutturale dell’offerta formativa e dei risultati degli studenti. Nello specifico, occorrerà  
connettere i progetti in essere (Investimenti 3.2, 1.4, 2.1, 3.1) con il Piano di Miglioramento 

• Per tutti i progetti e le attività previsti nel Piano, devono essere indicati i livelli di partenza sui quali si 
intende intervenire, gli obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori quantitativi 
e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di preferenza quantitativi, cioè 
espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, cioè fondati su descrittori non ambigui di 
presenza/assenza di fenomeni, qualità o comportamenti ed eventualmente della loro frequenza.  

 
13. CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

Relativamente alla certificazione delle competenze, è necessario adottare nel PTOF i modelli allegati al D.M. 
30 gennaio 2024, n. 14 considerando che le stesse descrivono, ai fini dell’orientamento, il progressivo sviluppo 
dei livelli delle competenze chiave per l’apprendimento permanente, a cui l’intero processo di insegnamento-
apprendimento è mirato. 

 

14. SCELTE ORGANIZZATIVE 

Nell’ambito delle scelte organizzative, dovranno essere previste: 

• n. 2 Collaboratori del DS 

• la figura del coordinatore di plesso per il corso diurno e per il corso serale 

• la figura del coordinatore per ogni classe del corso diurno e del corso serale 

• l’istituzione di dipartimenti per aree disciplinari, nonché, ove ritenuto funzionale alle priorità di 
istituto, di dipartimenti trasversali.  

• la funzione di coordinatore di dipartimento. 

• la costituzione del comitato tecnico-scientifico di cui ai DD.PP.RR. 15 marzo 2010 n. 87 e n. 88 e 
indicata la struttura ritenuta più funzionale per lo stesso. L’individuazione delle persone che ne 
faranno parte è rinviata ad un momento successivo e dovrà tener conto della necessità di includere 
soggetti esterni. 
 

15. POSTI PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE 

Per ciò che concerne i posti del personale docente, amministrativo, tecnico e ausiliario il fabbisogno è definito  
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Sulla base di  quello dell’anno in corso. A questi bisogna aggiungere il personale da richiedere per l’indirizzo  
di Ottico assegnato, dall’a-s- 2025/2026, dalla Giunta regionale della Campania all’ IIS di Faicchio. 
 

Modalità di pubblicazione e comunicazione 

Il presente Atto di Indirizzo è stato: 

• Pubblicato sul sito web della scuola per garantirne la massima diffusione 
• Presentato al Collegio Docenti e al Consiglio d'Istituto per l'approvazione e la condivisione 
• Reso accessibile a tutte le componenti scolastiche per favorire la partecipazione attiva 

 

 
                                                                                                                           

                                                                Il Dirigente Scolastico 

                         Prof.ssa Maria Ester Riccitelli                                      
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